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TLALIA 
Rivista. 


Il Governo ha sequestrato a Napoli molte 
copie dî un ‘opuscolo, del marchese Pietro Ulloa , 
intitolato Von. l'unità ma la confederazione ital'ona. 
E si è messa pure in circolazione una moneta da 
cinque lire la quale porta da una parte l'effigie 
di Francesco) $scondo ; re delle: due Sicilie e’ dal- 
l'altra la figura dell'Italia e attorno le' parole: Con- 
federazione italiana. 

La Gasgetta d'Italia afferma che i fautori della 
divisione, di cuî sono indizio i due mentovati fatti, 
presero ardire dalla votazione dei 22 di dicembre. 
Ma ci vuole proprio tutta Ja mutria. dei campioni 
della consorleria per. far: di cotali asserzioni. Chi 
fu quasi: sempre al potere dal 4864 in poi se non 
i consorti ? E se l'audacia déi nemici dell'unità ita- 
iana crebbe sì fattemente che' osano ora geltare la 
maschera ,, a chi lo dobbiamo se non a coloro che 
conciarono, sì fattamento _il' nostro prese col loro 
agoverno da defraudarlo; dei frutti dell'unità sì lun- 
gamente: e sì vivamente desiderata e felitemente 
quasi effettuata ? 

Notavasi dall'Europa  iotiora una maravigliosa 
concordia negli animi in Italia pochi enni. sono; e 
questa venne sciaguratameate alterata con. improv- 
vido leggi, che ridestarono le. anfiche. gare. Con 
menzogaeri telegrammi,;col promuovere lt stampa 
vendereccia ‘st gittò il biasimo; sopra un'intera re- 
gione; a éui per soprammercalo venne dinegata giu- 
stizia e riparazione dei torti sofferti, L'Italia unita 
doveva acquistare la sua indipandenza e sì mostrò 
ossequiosa allo straniero, più che non fosse mai 
‘stato esiguo Piemonte. Per la riunione ; degli Stat 
onde era prima composta doveva essere ammini 
strata con mollo minore spesa ® sì trovò invece 
sempre a fronte di va enorme; disavanzo. Doveva 






































in ragione de' suoi sacrifizi melter in campo un e- 


sercito poderoso, © Specialinente un'armata clie su- 
perasse agevolmente l'oustriaca, a ci già dicevasi 
pari în forza la sarda e riuscimmo a Custoza ea 
Lissa. 

E nuovamente, a chi dobbiamo saper. grado di 
questi deplorabili chie, poterono met- 
tero in forse î benefzii della. consegulia unità? Aî 
201, che condannarono il Ministero, ‘od ai 199 sotto 
il cui impero accaddero i fattî mentovati? 

Abbiamo fatto cenno pochi giorni sono; del modo 
con cui si effettuava l'ampistia: proclamata! dal Go- 
verno! relativamente ai futti. succeduti nello Stato 
pontificio. La risposta alli domanda faila perchè ‘sì 
arrestavano ‘gli. ufllciali volontarii si trova nel bi- 
glietto. d'arresto comunicato si medesimi 

«Al ricovero della presento la S. V. si presenterà im- 
niediatamento in questo comando militare, dorendo.ro- 
csrsi agli arresti nella fortezza di..... per tro meri d'or- 
dino dol Ministero della‘ guorra,, per aver varcata ta 
frontiera, allontanandosi legalmente dallo) Stato; ciò 
por ordiio del Ministero della guerra » 

Essi sono dunque piviti, come osserva il Popolo 
Italiano, non per aver combaltuto perla causa nî- 
zionale, ma per aver lascieta ln propria residenza e 
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RIVISTA MUSICALE 





SOMMARIO — Ancora del Dgn Carlos al Yeatro 
‘Regio — Il Ballo în maschera — La Grotta di 
Adelberga. 





Spero che i miei gentili lettori vorranno; perdo- 
narmi se nell'appendico d'oggi ritorno a parlare del 
Don Carlos. Un'opera nuova ai di che corrono è 
un avvenimento, abbastunza. raro ed importante, tale 
da doversene occupare Îeon qualche sollecitadine. 

Nella prima metà ‘di ‘questo; nostro ‘celebre se- 
colo, Îl teatro melodrsmmatico era ‘continuamente 
alimentato dn buonè! opere' nuove che uscivano dalle 
feconde menti di Rossini, di Donizetti , di Rellin 
di Mercadante, di Pacini, dei due Ricci, di Meyer= 
beer, e di moli altri. ta allora un successo era di 
gran lunga più facile che oggidi, perchè di cantanti 
che avessero fatto lunghi e'serii studi di cantn ve 
n'era.in abbondanza ; perchè le esigenze della mù- 
sica drammatica erono minori e quindi più semplici 
le forine dei pezzi; perchè l'istromentazione era 




















varcato il confine senza permesSo. Con.un giuoco 





di parole; in altri termini, si viola l'amnisiia. 

Intanto il Ministero della guerra si è anche data 
la pena di designare uno per uno. le fortezze dove 
coliocarli, avendo di mira di non tenerli iroppo riu- 
nti. 

Il Zidero cittadino parla di un tafferuglio scca- 
duto a Slena ai 39 di dicembre, per non aver 
ivi avuto luogo una tombola annunziata a beneficio 
dei poveri cholerosi. Grusa della dilazione furil non 
essere giunti alconi registri dall comune di Mopte- 
roni. Si cominciò dal ‘fischiare la Commissione.* Le 
Guardie di pubblica sicurezza tentarono. invano, di 
acquetare i lumultuaati,. Dallo grida si passò quindi 
alle sassate cuolro le guardie ed Il delegato ,, che 
aveva fatto sgombrare la loggia ©. parecchi yenoero 
feriti. Vennero allora dei rinferzi e si fecero le in- 
limazioni, ma non precedute dallo squillo di trom- 
ba, ande rimasero infrultuose e le: guardie. che 
tentarono sciogliere colla forza l'assembramento do- 
veltero ritirarsi © quindi asserragliarsi por difen- 
dersi nelle sale della Società degli Uniti; 

Per! più di un'ora i tomuliugoti teniarono di ab- 
battere la porto. Non è a dire il baccano che si 
faceva. Vi fu un momento che.i tumultuanti scesero 
in piazza Vittorio Emanuele,. e coi. sassi distrussero 
tutti i votrî del Palazzo della Società degli Unit. 
Peraltro quivi trovarono. l'osso. duro, ‘perchè 3 
soli ‘cavalleggeri staccalisi dalla guardia del Pretorio, 
in un momento dispersero i facinorosi, che {orna- 
ono all'assalto; della. porta in ‘via di Gittà. Final- 
méote giunsero due compagale di fanteria, che dc-, 

















Carissimo niico; Direttore della @. Piemontese. 


‘ Sommanio: — La questione dell'acqua circoscritta. — I 

‘comsiglieri psaono criticare Td daliberazioni: prese? — 
Te minorante in Parlamento. — Il più largo decen- 
tramento, — Tl'controlto della pubblicità. — Lacune 
elle leggi. — Veto governativo. — O'assolutismo 0 
dibertà: — La libertà in America, — Gli elettori sono i 
s00rani, — Ostacoli nella legge. 











Venerdì sera dovevasi. trattare in Consiglio) co- 
munale, per la terza, quaria o quinta volta, della 
condotta | dell'acqua motrice, 

Si è circoscritta la questione în modo che non 
fu più lecito nè discorrere. dell merito,, dell'utilità 
cioè di spendere una somma ingente a tale scopo, 
nè di trattare quale possa essere l'avvenire di 1o- 
rino; 

fo. che di formalismo ‘m'intendo; poco ,. confesso 
che tale studiò di evitere la discussione sulle più 
Vitali questioni mi dispiacque. 

Sii paraya (che il Gonsiglio comunale nulla ayrebbe | 
Perduto se avesse consecrato nel. corso della. sua 
‘Sessione autunnale’ qualche ora per lo svolgimento 
di tale interessantissimo argomento. 

Ma gificchè ciò;non si putè fare, perchè vi osta- 
vano le solite. questioni: pregiudiziali‘, preliminari e 
simili, spero chel tu non mi negherai un cantuccio 
del wo giornale per esporre fon solo qualche mia 
idea in proposito dell'avvenire di Torino , ma an- 
ora per accennare a, qualche questione sull'ammi 

razione dei Comuni in un libero Governo, 

È vero che corro rischio così di tirare su di te, 
su di me , sui figli nostri la riprovazione' di alcuni 














cuparono la loggia e sì schierarono nella strada.i| colleghi i quali, a quanto mi: pare, credono scon- 


Poco appresso giunse un drappello di cavalleria re-, 


quisito. per ordine del’ Prefetto, ma, giunto sul 
Juogo dell'azione, fu fatto retrocedere , pen sì sa 
perchè, dal comandante. di piazza. Quest'atto. fu 
iaterprelato per. una ritirata: dai tumultuanti, i quali 
pèr on momento ripresero animo, ma ban presto 
dovettero desistere veduto il contegno prudente ma 
fermo della furza. pubblico; 
luogo dell'azione; furono applauafte. dalla’ popola- 
zione, che aveva dovuto per tato tempo rimanere 
spellatrico di ‘quei disordi 
ed ingiuriate. villanameote dai {umultuanti quando 
sî, presentarono per scioglierli,, — Alle 9 dolla sera 
tutto era tornato nella primitiva quiete. 

Rimasero ferite in quel tafferuglio alcune guardie 
di pubblica ‘sicurezza; ammevati pugni all'ispettore 
ed ai delegati , &;perfino, dicesi, ‘al ‘comandante di 
piazza. Anche, fra i borgliesi vi furono dei fe 
nessuno però gravemente, Furono arrestati, 
quanto dicesi, 98 individui imputati di quelle 
lenze, 


























La libertà ed i Municipi 


teso 


Considerazioni sul presente e sull'avvenire 
di Torino. * 

Sotto questo titolo ua nostro amico consigliera comu- 
‘nale ci manda la seguente lottera , el'altro ce ne pro- 
mette in seguito. Noi vi facciamo posto tanto più volon- 
tierì in quanto che lo questioni in cssa agitato non ri- 
guardano solo il Municipio di Torino, ma sono di. gene. 
rale applicazione. 








assai meno complicata ; perchè î maestri che to 
nominato avevano quella ‘scintilla di genio che a 
pochi è concessa; ed infine perchè essi erano! gui- 
dati nel Joro commino da un pubblico! che espri- 
meva nettamente ed in ogoi città ezualmente, i 
suoi gusti e le sue costanti tendetize. In allora se 
un compositore non incontrava, in un'opera ,, due 
mesi, au mese, quindici, giorni dopo ne. presentava 
un'altra per prendersi la. rivincita. 

Oggidì è 1ut'altro affare. Il maestro incomiacia' ad 
incontrare dello difficaltà per avere ‘appena un 
screto librollo; poi deve lavorare un anto, due, tre, 
a scrivere la musica. Qui è necessario ch'io spieghi 
il perchè ora si debba impiegare | molto maggior 
tempo, di una volta a scrivere un'opera; e în primo 
luogo dirò che le opere moderne sono più lunghe, 
è specialmente contano maggior nomero ‘di, pezzi; 
dirò in secondo luogo che nella forma di uu pezzo 
ora vi sono meno ripetizioni, e che perciò Il riu- 
ire la chisrezza, la concisione e la varietà costa 
meggior pena e più tempo: 

Fra le dificoltà che si. presentano. al moderno 
compositore è da mettersi quella di truvare cantanti 
che possano creare una parte interpretando. conve- 
oicalomente l'idea dell'autore: ia giornata le buone 
tradizioni della nostra antica: scuola ita 
quasi perdute, di maniera che. studiandosi male 0 
simo, in generale, i buoni cantanti sono rari, 





























furono poi: ischiate | dalla maggioranza. Di quesio 











veniente: che-i consiglieri dopo. aver fatto oppo: 
zione in Consiglio, continuino a farla fuori del Con- 
siglio. 

Ma io credo invece che dire la veri 
si crede utile al paese, dentro o fuori del Gonsi- 
glio, prima o. dopo della decisione presa, sia. cosa 
doverosa per ogni buon cittadino. 

In ogai assemblea deliberante le, minoranze usano 
nella «tompa e nelle pubbliche adunanze. di fore 
‘appello alla pubblica opinione delle' decisioni prese 
io: dovette. fare 
anzi largo (uso l'ottima nostra rappreséatanza ‘al 
Parlomento; e maì non mi avvidi che gli elettori cd 
alcun'altro abbia disapprovata tale condotta. Dopo 
molte solenni discussioaî, le minoranze segnarono 
proteste, si appellarono non solo alla pubblica opi- 
ione, ma al velo del Senato, 

Perchè ciò che è lecito farsi in seno al'Parla- 


mesto, nan è lecito in seno ‘al’ Consiglio comu- 
nale? 


Perchè: qui sî tome quella discussione, quelle:ap- 
prezziazioni, quell giudizio: della: stampa che colà si 
invocano? 

1l'consigliore Ferraris, nella stessa’ seduta. del 3 
corrente, ‘faceva voli per il più grande decentre- 
mento, per la più larga libertà dei Comuni, per la 
minor pgssibile immistione governativa. 
pull 10 in ciò sono, perelimeate. d'ccordo con 
ù. 

Ma ad up condiziune. 

Alla condizione che a misura che cessa. l'azione 
governativa, crescano, il: controllo ela garanzia della 
pubb'icitò, la Targhezza: delle discussioni: ed î Con- 
sigli elettivi. (comunali; provinciali, eco.) vengano 
mago mano investiti di autorità e mezzi tali da pi- 








dire quanto 
























V'è ancora una difficoltà, forse lo più grave; è 
il pubblico; Quando egli va al teatro per udire 
un'opera nuova, specialmente poi se questa è d'au- 
tore ignoto, ci' va con un po'di cattiva prevenziono; 
la più piccola occasione serve ad accrescergli od a 
fargli traboccare il cattivo umore: se la prima dunna 
sta poco bene, se il basso è rauco, se una scena 
viene'giù di traverso; sono sempre ragioni! da por- 
tarlo a conchiudere che l'opera è cattiva. La mu- 
non si capîsce alla prima: sera? Dagli al moé- 
tro che è un matto, ha fatto musica dell'avvenire, 
non ha ombra di genio, & un birbante! La musica 
è chiara, facile, che s'impara facilmeate? Dàgli che 
è un ladro, è titta roba ‘sentita le mille volte! 

Ecco la tristi cundizioni în cui si tro 
ed'ecco perciò la ragione dello: scarsi: 
d’opere nuove che ‘abbiano la fortuna di essere 
rappresentate in sui teatri. Quando il: pubblico si 
dispone ad' udire un'opera nuova, ficcia queste 
considerazioni, ed allora sarà. portato a maggior 
indulgenza, 

Giò. premesso io. credo” che il /Don Carlos sia 
stato troppo severamente’ giudicato alla prima rap- 
presentazione, Questo spartito è bensì luogo oltr 
modo, ma pieno, di bellissime melodie, tali da ren- 
dertò accetto alla maggiorariza degli uditori. Dob- 
Diame. però consiatare, che! nelle, sere successive 
venne ascoltato con segni di crescente fayore, 





























ter infondere ai rispettivi poteri est 
volontà ‘è moderarne efficacemente l'azì 

Ora ciò non è. Uscimmio Ja Dio merd 
parta dalla tutela governativa, ma l'azione 
siglio non vi fu ancora efficacemente e. piena 
sostituita. 

Certo si fece unigran passo: ini quell senso. in qu! 
giorno! in ‘cui l'ottimo: personaggio che presiede og- 
gidi ‘alla nostra azienda comunale, accadendo; ai de- 
siderii della stampa. copitenata dalla Gossetta del 
popolo proc!amava'la; pubblicità delle sedute. 

Da quel giorno l'opinione, pubblica polè incomia- 
ciare ad esercitar meglio la sua benefica azione; 
‘ma questo non: basta ; oltrechè il: servirsi utilmente 
della' libertà' richiede un lungo tirocinio; oltrechè 
‘alcuni sono insufferenti di ogni più moderata @/ra- 
gionevole esservazione, che riguardano quasi. come 
‘lesa personale; mancano, ancora e nelle Joggi © 
egli ust molte delle. guarentigie che è necessario 
circondino un Consiglio che delibera. senz'appello. 

Così per venire/ad un fatto pratico credi: tu, ot- 
timo Vittorio; ‘che si | potrebbe ammettere che non 
subiscano revisiona deliberazioni prese nel modo di 
quella relativa alla ‘garanzia prestata per il piga- 
tento dell prezzò del Palazzo d'Agliano?” 

Io non entro/a parlare del merito di quella d 
berazione; non voglio dire se. approvo 0’ disapprovo 
quella decisione : ma è egli prudente che una mez: 
2'ora dopo letta una relazione elaboratissima; piena 
di dati edi cifra e di elevate considerazioni, che 
ratto l'‘delicatissimo argomeato della pubblica istru- 
zione, che si complica delle più gravi difficoltà le- 
galî, che vincola la’ finanza. municipale per una 
egregia somma, è egli prudente, chiedo io, che! si 
vanga subito ad una definitiva decisione? 

Non vi ha-egli ‘pericolo che qualche lato del pro- 
blema sfogga ‘all'assemblea? Non vil ha egli a te- 
tera che; nascano poi le obiezioni ed i dubbii © 
sî riconosca il male fitto quando la decisione è ir- 
revocabilmente presa? 

E fincliè o la legge 0 le/consuefidini non' prov= 
vodano pér evitare siffatti errori non è egli neces- 
sario che sussista almeno il rimedio del veto go- 
veruativo? 

1 Governi nell Joro sistema di amministrazione 
come sotto ogni altra riguardo d'urpo è sieno lo- 
gici 

O l'accentramento cob l'assulutismm ‘in cui! ‘ogni 
inpuléo dimara ‘dal polere centrale, o%la. libertà 
larga con tutta la più completa luce, con la mag- 
gior larghezza: di discussione, con l'onnipotenza de: 
gli elettori © delle assemblee: da essi elette. 

Il sistema intermedio, quello per cui passiamni 
noi, quello per îl quale debbono passare tutte le 
nazioni che dall'assolutimo si avviano alla libertà; 
questo sistema intermedio. suona disordine © mali 
guai alle: nazioni che non liauno 
l'energia di''passîrlo celeremente © geltarsi nolla 
Jarga' strada della. libertà 

Negli Stali Uniti d'America ove non ostante la dive: 
sità di razze, l'indomita energia delle popolazioni, la 
nessuna influenza governativa, in quegli Siati a li- 
Lertà col suffragio universale dà fruiti meravigliusi; 
colà, appena fondasi un villaggio, Ja prima officina che. 
apro si è ana tipografia, il rito prodotto che 
si fabbrica si è un giornale. Golà non si comprende 
che sia possibile che’ un benchè picciolo municipio 
sì costituisca, se ogni cittadino controllandone l'am- 


la voro, 


on 






















































quantunque! stente fa malattia del sigaor Cotogi 
fosse dato incompleto; L'esecuzione eccellente vi 
contribu mollo; sona anzi. persuaso! che se în av- 
venire verrà riprodolto non avremo più un com- 
plesso di cantanti egualo a questo. ilnfalli sarà. dil- 
ficile trovare un tenore a cui la parte di /on Car- 
los s'attagli così bene come al Gopponi: sì direbbe 
che' sia scritta per lui, Non basta saper cantare, 
bisogna avere una voce stesa e rubusta, perchè 
qui abbismo raramente; dei Faati spiavati, bensì în- 
numerevoli. frasì, di slancio) nelle quali. devesi, uc- 
care sovente il si emolle ed anche. il sic matlrale; 
come dissì, è difcile uuvane chi, prenda ségza 
sforzo. queste note così ecute, lauto; più che ura' sì 
devono; prendere forte,, ora piano, e! quasi sempre 
senza il sostegno, dell'orchestra. 

Ebbene se avrete: osservato, il Capponi arriva alla 
fine dell'opera (con, voce più fresca che al principio; 
accenta giusto ‘a quando. abbisogna di forza sa tri- 
varla senza gridare. Vorrei però dargli un consiglio, 
0 sarebbe di usare con meno. frequenza il porto- 
mento di voce, ‘perchè. altrimenti ‘il (canto resta 
‘snervato e può anche lingersi di una certa _mono- 
tonia; ora egli è avverlito, ci riflela ua inomento 
e troverà che ho ua po' ragione. 

Della simpatica signora Galli non ho fatto, cenno 
nell'appendice ‘scorsa; mi riservai ‘a. parlarne ju 























questa per: udirJa anche nel Zallo in Maschera, & 



































* dato da certuni, colai cho ot 






















puuti per mezzo della SAmbI } 

lavece da' noi quintb) Dn dini fngi (da tali È 
duet t 4 

(ni poco men che uf mosto (@triosd è riguar 
iipetto il'generatesi- 
iizior (osa stampare «i d'un giornale rina lellera 
(i un articolo elia na-sigvun elogio su, tutti e su 
di Vito. 

RI sia nollo. prescrizioni della 
legga, sia esco dello più ovyie precevizioni, ‘af: 
fiuché lo (Sliberazioni | noi sicno) pericolosimeiita 
pratipitite esS0 questo argumento molto vi sarebbe 
‘ad ageungere; mi basti il, dire \che.il Parlamento 
jugle, desto miestro nella pratica delta libertà, 
nyé discute che dopo, a sesonda lettura del dit, 
#1 conosce lo votazioni d'urgenza. 

Ma la guarentigia riguardo alla larghezza. delle 
dissussioni, su chi, m} sono fermato non è che un 
detaglio, non è chie, un; sòlo dei numerosi punti 
cari ‘disogua (portar attenzione ;se vogliamo servirci 























per bene! della. liborta; ciò che. bisogna; riformare 
‘Sono le idee, che ‘d'aopo è mito; alquanto  d'indi- 


rinzo. i 
issi più sopra che i sovrani devono, e: 
lettori 
lett 
Semplice, quasi. ovti 
Glie sin ammessì e ri 
cis non pare. 

Seuti, mi ricordo. chu in occasione, dell 
3 dell bilonci 





















um. consigliere. prevccupnudosi 





‘ui si compongono le.siugule cifre del: voluminis 


revisione: dei conti consuntivi si -associasse alcuni 








ione 





avrebbero portal in seno di questa Goumnix 
i mivessiri clementi di fstlo per giudicare del modo 
con cui sono) faste. le spese, 

La proposta a me; parve gi 











‘n esantorare il Sindaco; cho la leggo non con: 
adecabbe sicnimanio la Drmazione della Commis 
sione del bilancio, e.stmili pose, 








re gli 
Toro organi ferteli e clrutti i Gonsigli da essì 
(Or. bene, credi tu che.questa. idea. cotanto 
sbbia: corso in linea di fatto? 
oncaiuta senza. contrasto?) A 
discus 
\ difficoltà di conoscere, talti igli. elemeoti iu 


bilancio municipale, propese che la Commissione di 


meraliri, della Commissione dell bilancio, i quali così 


ssima. Na che. vuoi? 
posto ehe a forza di Gommissioni il Consiglio 





Gronaca Cittadina | 


“2 RR, Miebietodiieniliettà, Uto dlerico 
dallo atfioni dio b & binffizio del R. Ricovero ii 
dia visto! d'imo pet gii a» 


mMendicità in abati 
guri del muovo anno. 

Maltini cav. ufficiale Vincenzo, modico e chirurgo den- 
Uta della Casa di S, M., azioni 1 L. 5. 
Woill-Weiss Barone Ignatio, azionì A D. 20. i 
Gulvagno comm., sindaco della città di Torino,, ‘azioni | 
Tus 
'Ricliclmi comm, prof. Prospero, azioni | L. È. .| 
Scotti. conte Filippo, niaggior generale, azioni 2 L. to 
Capriono avv. Pier Luigi, azioni 1 L. 5. 











trorimb. — l'signori soci sono invitati a voler inter 
venire alla allunianza generalo, del Comizio che avrà luogo 
‘domenici 12 del prossimo mese di, gennaio, a, mero: 








herti, via di Po, n. 18 

Ordìne del giorno 
‘Nomini dell'tier' Difozione, ciod dl Presidante, Vioe- 
Presidente, Segrolarlo; Vide-Sogretariò, Ecotiomo e bitte 
Cansigliori. 








Perla Direzione 
Il Segretario M. Vos. 
“ onorificenza; — 1 giusti apprezzatori dei pro: 
grossi dell'arte nobilissima della stampa baono letto con 
particolare soddisfazione in uno degli ultimi numeri della 
Gusetta Ufficiale, fra i nomi dol novellamente decorati, 
‘quello del sig: A. Farina, L'età quasi ottuagenaria n 
sir modestia del Venemerito intagliatore tipografivo 
hanno forse! reso meno! f0tò ila! giovato ‘generazione 
‘presente il tibmie dell'amico cd ‘eliulo: dell'iluitre B 
dont ‘è del celebrato Didot. Ci sia dunque concesso di 
rammentare’ che 0 sig. A. Farink vennb ripetutamente 
premiato cop melaglio in oro: Alibinino vedito saggi 
Î | caratteri. microscopici; fusi in Milano dal Farina. nel 
l'anno 1839, cho sqno forse quanto sì è prodotto di più 
© | suitifo in questa parte. Pensate cho uun paginetta; di 
) | simile impressione; equivale nd altre ‘cento pagine di 
stampa in enraltere ordinario detto filosofia, sicchè in 
un volometto talicabilo jofrebbe tacchiudersi; un'intiera 
Farina ‘superò la pitciolezza prodigiosa 
doi caratteri ident dall'oncbmito ig. Didot'e da li pro- 
Glamati song-porcil. 
Alcuni giornali lombardi; 6 Tantickl Gassetta Piemon- 
teso specialmente, fn dal #2 giugno 1899, encomlarono 























© Comizìo ugrarlo del elreondario di | 





giorno, nell'aula dell'Anfiteatro dì Chimica, R. Liceo Gio- | 








Autonio Bastino, miasto da muro, res. a Torino, con 
Frané. Angela Foresti lavAhdata, fas, a Lotinò. 
‘Bernardo Gius. Andtusso, sommissioniere, ires: 
tini, bon Maria Catteri Borello) ved. Bobbio, sigarai 
robi. i Torino. 

Bilttolomeo Filidélto /Giepare Pa 








ri; lpietata alia 





| Direzione delle Poste, resid; a Torino, cou Giulia Luigia 


Canetti, rosid. n ‘Torino: 


com Maria Teresa Mans, contadina, rosid. a Torino. 
Giovanni Domenico, Rosso; calzolaio, resid. a Torino, 
con Marin Teresa Vassallo, nata Milano, cuoca, residi n 
Torino. 

Domenico: Paolo; Passo; addetto alle fortario, resi. 
‘Torino, con Francosea Domenica Bocchino, cameriera, 
resid. i Torino, 

‘Carlo Ifigenio Ferraris, possidente, resid. a'Torino, con 
ettsa Giacinta Chiandrerò, resid. a Torino. 

Giovinni Bttista Caluiisé, csmeriore, resid: a Torino, 
con Carolina Barilli, anta Lampisno, cameriera, resi: 
Torio, 

Martino! Dosio, contadino; réiîd. & Torino, con Luigia 
Carolina Suppo, fantesca, resld. a Torino: 








‘con Caterina Bormida, resid, a Torino. 

Vincenzo Bello, vermicellaio, residenta a. Torino, con 
Marfa Francosra Re, camerfera, resid. a ‘Torio. 
‘Michele Stefano Giorgis, adiletto al laboratorio gazo- 
dnétto, res. a Torino | ‘con Emilia Maria Pugliero, ros. a 
Torino. 

‘Giuseppe ’Piovano, res; a Cherasco, con Maria Felicità 
Buca, res, ‘a Cherasco, 

Loduvico Crette , fotografo, res. a Torino, con Adele 
Giovannn. Trebuchet, res. a Torino, 

Giovanni Maria Pio Erede, impiegato allo regio poste, 
res./a Firenze, con Olimpia Adelaide] Giovanna, Giacoma 
Naria Borgatia; reg. a Torino. 

Alessio Ostorero-Pino, contadino, res. a Giaveno, cou 
Fortuliata Usseglio-Mia, fanterca, ves, a Torino. 

‘Biirtoldmeo Brovetto., negoziante , res. a Torino , con 
Giovanna Carolina ‘Bosch: Uliertinio, Sarti, ns, hr Torino: 

‘Agotio, Michele  Valetto ; portinnio , res. a 'Porino + 
coi Anna Maria Rabbagliato, camierlera, ros, a Torino, 




















‘a Torino; con Teresa, Maria. Mussa, cameriera, res. & 
Torino, 


Neri; suria, res, a Panni 
Michele Auj 
yeno, con Vittoria Da: 














Giuseppe Paolo, Tardy,, contadino, resid. a Torino, | 


Fransosco Marta Giaonssi, macellaio, rest. a Torino; 


Pietro Michele Schastinno Deambrogio, falugname, res. 


Carlo Bertello, cesellatoro, res, a Torino, con Pausta 


Ussegiio-Savola, contadino, res. \a Gia- 
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meteorologiche fatte metl’( rvatorio astro- 
‘homico di Norino a tietri 278 sul Îtuello del mare. 
i 5 Ronniaio, - 
“asa sE & |s Ep 
ia # (S \itaa 
AES E \3588 
ilsfelie (agi If —- 
ES \S@z|iaz|ma|t8|essi 
Oilgafld.z|S|35|s355) atmortetoo 
3h \EELESSE 
TNa]_asn | naso 
Toti salma | nevo 
lin] 825 | coperto, 
fn S| 170 | ner puo. 
$7)| 181| sereno, 
200, | sereno 
| ‘Temperatueo estremo al mordi} minima — 1 
‘n gradi centesimali massima 9,1 


| Nevo scloltà millimetri 31 
Bullettino astronomico dll'Ossercatorio di Torino 
(Tempo medio: di Homa) 

‘i genniio (66 
| Nascere del Sole, cre 7 59 — passaggio «1 mori 
dianò, orò 1825 — iramonto, ore £ BI. 

Iascero dolla Itni®a; oro 2 2 dira -- passaggio al 
meridiano, oré 10 /81/uera — tramonto, ore 145 matin. 
Giorno! della Tuna Vi 
| Fenomeni: È 











Leggitmo mella Patrie: 

Parecchi giornali russì a&susario amaramento la Frazicià 
ditfion accettare nel suo genuino apirito la nota che il 
Governo francese: segnò sell'ottobre scorso collItalia, la 
ituissia è la Prussia ‘a proposito della questione d'Oriente. 

Questi giornali si ingannano © vorrobbero trascinato Îa 
irianiia ‘al di'là del suo. scopo fissò, ch-è il migliora: 
‘mento della sorte Uci cvistinni soggètti al Sultano) senza 
dotrimento ‘all'antorità di questo: 

‘quei giornali poi hanno: tanto) più torto, di biasimare 
ta condotta della Francia in quanto che queta in occa: 
ione dî quella: nota, cuì l'Austria ‘e, T'Tughilterra non 
sottoscrissero,; nou aveva. csitato ai associarsi allo visto, 
‘della Russia ciroa la questione d'Oricate, purchò questo 
fossero legittime. 








‘Secondo corrispondenza da Berlino, il Gaverno  pris: 
‘siano nos ha aoéroditato i suo ambasciatori strabrdinari 
della. Confederazione prosso le gràndi potenzo; che dopo 
vor: avilto l'issenso di tutti i Governi degli Stati che ne 
fautio parte. 


fantésca, ros. a Torino: 
Giusejibo Silvéstro; Tavandato, 5. a Torino, con Vil 
detiza' Marla Ronco, opordio 1h 20)fuelli, res. a Torino. 

Gaglielnio Stura, contadino, rèe. ‘a. Buttigliora d'Asti, 
‘oon Maria: Chiuso, res. 8 Torino. 
iacomo Giovanni Siloimbra, falegname; ros. a ‘Torino, 
‘con aria Margherita Giuseppa! Miraglio, sarta; resid. a 
Torino, 

Gian. Maria Paolo Calosso, faleguame, resid. ‘a, Torino; 
comi Giuseppa Maruowo, sarta, res. a Torino. 

"Pietro Giacomno Fraqcone, Diazicaggolo; res, a Torino, 
‘con Matia Cristina Paola Girardi-Barboccio, pizsicagnola, 
res: a "dino, 

‘Gamillo Filippo: Abtonio De Lama, impiegato, rest. a 
Gautîno, con Marin: Luigia Mortati,:éucierico, rosid. in 





Or bene, se. la leggo ci rica ca tili conseguenza, 
se. il Consiglio, non è arb lrn di gominare Gominis- 
sioni le quali conttcllina in/ogui possibile modi 16 
sil Consiglio; nou. può. demandare ad alcuni 

i l'incarico di verilicaro; i consun- 


"Tali ambasciatori ‘straordinari ‘però non variano la 
rappresentanza dei singoli Stati presso le: Corti estere; 
e'guosto punto' venne del pari ragilato di comune: 8c- 
condo. 





giustamente il: merito artistico dell valeatissimio signor A. 
Farina piacentiuo, non; dubitando di porre; i suoi carat- 
teri ‘tipografici a confronto con quanto di più scelto în 
‘aftnil‘gonore di lavoro si era fatto in Italia ed altrove, 
dai iii riiomali artefici. Gioranetto artista il signor Fa- 
rina, lord per Ip 'réhil'etumjerio di Milano edi Torino 
@ di alti statilindnti, © Îasciò Ta siostra città nell'uno 
1530 per solo motivo; di allo. 

Oggi Torino ha Iù ‘verita di nuovamente 'possedore 51 
sig.‘A. Farina, ‘elcito' professore d'incisione tHpografiba 
nello scuola. del liceo Monviso. 

Il dono cospicuo di due mila punzoni. variati, del valore 
‘di oltre; dieci mila franchi, fatto dal generoso, Farina nì 
‘muco torinese, par vautaggio, speciale dei suoi scolari, 











'Atichò la Patrie di Parigi smentisce che la casa Roth 
{falla abbia fio atcin inovimento di fondi pel paga 

mento, del debito ‘pontificio addossato allItalia e dichin- 
‘tito scipeso dal Monubrea in faccia al Senato, 

Questa ‘sracitità si ascorda con alcure altre: peryònnta 
la irebzo contro Ja vore corsa che){l' semestre. della 
rendita fosso: stato pagato distro il voto del contenzioso. 
diplomatico, 

















sore qoralmente risponsale dei suoi atti verso gli 
elettori 2 Come vii, anche. per questo lato urge che 
la legue verga posta in miglior accorto coi pria- 
cipii liberali, 

inchè ciò non sia, è! necessario ntervonga la tu- 











Serivono da Parigi 





ti 


| 





tela governativa, 
Ma abbpsttoza di queste dissert 








ini. tebrico. 


talia, doll'acvenzre di Zurino. 
’ Uno dei 60. 





ATTI UFFICIALI 





ita Ufficiale cl 4 gennaio reca: 
1. Un decreto. del ministro della pubblica -istru 
zione in data del 21 dicembre, 1867, con il quale.ò ag- 
giunto un comma all 
orgadico, Ia Rogi 
gnori di Torino. 
2 Un 
dalla tetazione del ministro dell'interzo, ‘n tenoro del 
qualo dal 1 gennaio 1858 la pianta organica dalle ‘di 











dolla tabella rinita al creto; medesimo. 


ottengono, maggior efetto, 


nel saperlo fire a tempo debito; © ion v'è él! l'i 
tilizonza he! possa servir di gutta. “Di ‘nos 
‘questo la signora Galli diede prove moltisSime, 





questa osservazione în modo ‘assoluto, 
tipo tua impressione dd nb mio 
dirgli peso, ini terrò/frlunat d'aver 
tile consiglio. (Gli applausi frequenti degli 





ello 
‘sé dopo la luliga) e laticosi' parte di Zisa At 
bia ancora trovato; la' luna ti fire quella W'A7no4à 

La signoîa ricci uell’ariudel'‘grario atto 
nua ‘ad'ntusiasmare! i ‘questo puito essa ‘oi 
Jo strano fenomeno, (por il testrò 'Régiu) Ul ail 
Zio, e qualidb lerfhima Vione sempre iù « più volle 
ridomardiita ali prosceni 

È una ‘vera disgrazia lle il baritono! Cotagni sia 




















| ammalato ; Soltanto alla seconda rappresentazione 


pratiche; ffa poco li scriverò, sò mi, concelerai Uspi- 





lo 27 del nuovo, regolamento 
cola di spplicazione per gl'inge- 


gio acereto del 15 dicembre, preceduto 


rezioni degli archivi di Stato è riformista in conformità 


vedero se'il suo cunto mi facesse anchie îb' questa 
Opéra lo ‘stesso; effetto,  Confermaî Ja mia ‘opinione 
è questa palesèrò intera. Esa cinta bene, pure Vi 
sono altre chie inferiori a lei per’ metodo di cantb 


Perchè ciò? ‘Appuntò perchè canta con troppo 
mesodo, e vell'odierna musica ‘drammatica è me- 
stferi ‘qualche: velia giràr le ‘spalle alle bucde re- 
(gole, € declaniare di ‘più; la/ maggior. difficultà Sto 








cui I'esorto ad utilizzarue Gns!parle a fare qusità 
Je-accennaî. Non: creda ‘però ‘che-i0 intenda!’ fate 












‘devono averle abbastanza detto dl'‘quarità  Sinipatia 
Gatthirale 






' issò l'attenzione dell Consiglio municipale, che per mezzo 

dell'egregio siio tig. eindaco, ‘comm. Galyagno, e del de- 
‘gaissimo sig. comm. préetto Zopii, contribul a confer- 
mare e far rivivere ‘là memoria (delle onorificenze confe 
rito giustameate sono molti‘anni ‘al' nostro ‘irofebsore di 
incisione tipografica. 

Sin anche- permesso all'umile ‘ncrittoro di questo: sem: 
plice annunzio godere dolla prescute lieta occasione del 
uovo anno per. presentare i suol! rallegrsmenti' ‘cogli 
fatguriî. d'ogni ben ‘di Dio/al novello cavaliere signor 











ci . E. Banveri, 
 imusrimonit in Torino. Elenco dello 
incrizioni fatto ‘dal 30 dicembre al.5 gennaio all'ufficio 








Luigi Capra; macellaio, res. a Torino, con Anna Euro: 
sia Tnalte, soppressatrice, res. a Torino. 

Camillo Oddenino, coccìiere, res, a Torino, con Maria 
Giov. Salussoglia, cameriera, res. a Torino. 

Giuseppe Cavagnero, muratore, Feb, a Tarif; con Au- 
tonia Chiartano, sata, res. a Torino, 

Folice Maria orneris, cuoco, res: a Torino, con Te: 
rosa Gius. Cora, sarta, res, in Alba. 

Giov, Slefano ‘Trasoglio, calzolaio; res. a Torino, con 
Donioniea Bonino, cameriera, res, a Torino. 











i potè valersi de'suoî. mezzi. 
Egli interpreta la parte del. Marchese di Posa 
‘come non sî potrebbe desiderar meglio , non ci si, 
può Irovar a ridire il menomo che; perfetto attore, 
voce voluminosa ad estesissima perchè tocta il da 
bemolle acuto con facilità, perfetto metodo di canto, 
‘sqiiiitissima accentuazione ; speriamo, d'udirlo. fra 
Breve affatto ristabilito. 
io «entito qualcuno a fere;un carico sl siguor 
Goleili della freddezza con, cui rappresenta il, pi 
di È per suo invece questa cu; 
de 5 (i meriti, inquantochà tale deve 
araltere ‘dal dilid:nte diranno. L'un 


























essere, il d 
volta iv cuì egli deve Lrovare un momento di espan= 
io (con se iielesimo pero) è alla rumauza con 
cui ‘s'iucontincia ‘il quarto atto , ed appuuto li il 





tivoli sa irovare accenti. pieni di, dolore. Nella 
stia parte abblamo più  bisogoo di yn busu ott re 
chie di'un bun cantante, ed ju |ni Lroyiamo tutto, 
meno quella potenza e freschezza di voce che na- 
turalmente egli più nen, pu), possedere. 

Come gia dissi aell'append.ce della scorsa. sett 



























Asolo. 


ll Governo imperiale ama talvolta 


nascondere le 


Maria Clotilde Carolina Teppa, res. a Torino. 
Luigi Gio. Batt, Olivero, lattonaio, res, 

Angela Castagno, sarta, ros. n Torino, 
“© Guardia nazionale, 





rino, Cox 





Piszza del Palazzo di Città, alle ore 3 Iii, suonerà: 


‘Aogelo Luigi Martinolo; negoziante, res: a Torino, con 


"6 — La, musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia ju 





suo intenzioni è specialmente: quando si attende maggior 
| menta clie sollevi una parte del velo ‘che le cuopre. E 

così fu fristrata la edriosità genoralo in'uecasione della 
| sisposta data ieri laltro/al munzio del ‘Papa, essendosi 
î sovrabio' limitato i pronunziare, delle indignificatti 
#0), con coi esprimeva În sua sollisfazione di veder 
int atma  c rppresenant i utt 1 pato 








Finale terzo noll'opera. Va Vallo in Maschera del 
M. Verdi. 


cou cui desiderava. conservare amicizi 
poco ‘soddisfatti gli' afogatati comi 








‘Sarauno rimasti 
l'Universo 





- Partenza all 





Piazza Castell 

sr eae er 

‘Nota dei decessi audenuti nella città di Torino 
dad 4.al 8 gennaio 1818. 








— Miglibte Cato, ta. 06, di Tolto, ‘imbiancatore 
Borutti Cattorina, mata Filippi, id: 11, di Card, pori 
iaia — Vialo Luigia, nata Clerico, id. 
| — Dovis. Tihigi, 10. 
Posto — Bancheri cav. Luigi, ja 71,, di' Sctfimo Tori 
nose, ingegnere — Più b'minorì d'anti 7. 


‘Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cicile di Tù 














gennaio 1868 
Maschi 6; -femmino 8-— Totale 9. 


sirnpatie. dei ‘professori 
ten 





Si sono Svogliati, disat 
, bea lontani insomma dal dimostrare quel 





Ver ‘rimarcare’ questa! cosa 
‘essi mettano minor ‘#10. nall'eSeguire uul'oplra. di 
chi sclo ancora tieni alla la Hondibra del genio mi 











Sicale italinvo, duguanti ne'abblanò ino'sn non di 
rado; poll'escrmu opero Siraitiie. Per quidto To 
Ton sta estlasivista e ilmol'4 che la litica è (co 








smopolita,, mm faccio (ebiligo di Gelcionza fl soste 
nere: quando Tor possa eismiento, lime ii 

Sabato sera abbiamo avatotil Zullu iu Mischera, 
gli uffoltati spettatori firuny'obbastimza ‘stiddisfalti 
‘a giudicarne 'dogli jplut quali & 
volte, gli attisti ‘che l'eseguivato. ‘De 
{Amnolia) parlai abbastuza più stpra, |) téliore Pi 
Giuli nostra Uova colioscenzi. Ha Vor 




















imipati 


acuti di 























Carotto Frauocsco, d'anni. 51, di Gassino, giornaliore, 





di Torino 
2, di Coazzo, fattorino dillo Regio 





dalle & pomeridiane del $ alle 4. pomeridiane del 





relazione colla langhezza e colle dificolùi dell'opera 
ein ‘gran parte colpa ‘del mon goder questa le 





tusiasmo ‘e quell'impegno ‘Senza ci non si otten- 
gono i grandi eftti d'orchestra, Gi duole assai do- 
Gi uble divvero che 


to, 








dint ma disnitatu; do moto Diasse soWn Mebili c I dote 








dell'Union. Torso casi epereno maggiormente nella Ro- 
‘gina cattolica, di cul, fortinatamente bor voi ; le forze 
non cotrisponitono a' pezza al volere, 

Nonostani®|Yo'#tato' doplarabile! delle ‘sno Finatize , Ta 
Spiga dà opera ad atmamenti è ‘spechilmetite a miglio» 
raro Ta ann ‘artiglio Ia! quale ‘è'Abdofa sprovvista di 
cutmioni porfezioniati acconto i imodelli. Si dico 
ell nici caso chie Italia ciVolgesso le ine forsé contio la 
Fraucia, la Spagna \sarobbo destinata. ad'oparare una 
diversione, attaccando e ‘provideto meridionali dell regrio 
talia. 

Tu mancanza di dichiafazioni dsplicite' dei “fogli ufi- 
ciali ciascuno va in busca d'indisi por potersi formar un 








criterio sul varo stato delle! cose. Erasi: detto. cho îl sig: 
Nigra non trovavasî presento al ricevimento ufficiale del 





mento clio per-il desiderio troppo, spinto di fare 
ponipn, esso ha giù del tremblo, ed è costretto a 
- | preuder fiato più frequente. d'ussai di ‘ganuto sia 
conveniente; ‘la Signora Bossi (Oscar) ‘colla Sta fre- 
sca ed intonata voca_ fece risaltare la parle. det 
poggio, clie sovente viene malmenata, | cungiurati 
‘Tom © Samuel questa volta non congiurargno. con 
i | trotil pubblico, ‘e contribuirono ‘al God" Halitis 
ch'ebbesi l'opera. 1 
| Con questa nido poro in iscenai il aliovo falla ta 
0 | Grotto di Auelberigu. Peccaw ‘ché in qu 
- | detta grotta siauvi sante tenebra da far prc 
- | bussola nl coreografo  &4 sì maesiro, cimpisitre 
della musico; "Il Pallerini cercò per vederci meglio 
| di aiutarsi con una, grande quantità d'occhi, pù 




















i, | grandi di quelli del pubblico, mo/essi nun wer yin 


ifitirvubi piÙ | che a veder maggiormente le tenebre, di questo 
ignora Galli 


ballo. Gli spettatori trovando cho la musica era de- 
bole, riaforzarono (stromentazione cul su, delle 
lifavi i doi fischietto, La sola sqgupra baurati cola 








toa grazia, illa sua leggerezza elibe mipiti anlensi; 




















di pe mancano; di rotomdaiiz (Saldi queste Sti | i velo cus a danzatrici 

Corpo 200 iimeroso, e così intelligente è cy ricevi | è aucor giuvatissimo./ Dimostra d'aver Tilt Ioni | nume Shi a 

di belle voci nu jiud' vi tarlo che Torino. Gui jhu | itudi per cui stanio sicuri ‘eb'egli | pareoticrà ERE so) maguifiei felicissimi Jovece i 
TR AUREA O, IO elio, corvica iui Crm VO pei IO vado Gp) bag oa one 
cadza d'obilità? No certo; essa able lo unille e willo | sonivare, almeno: per ur, lnopere di forza. UL DER en dallerini a lasciar iù’ disparto il 
| volto occasione di fafsi mmirare. Crediamo che | baritano Brignole pincque asssi specisimente que li | fantastico, Sh im fi fotto îl suo tempo. 

sa’; paria colpa dello ‘scorsò) numero"di (profe (a ‘sca: bella voce; ma'dubbismo perdi ‘dirgli! (ammieili tnt en Giuio, Bissator. 


























primo di dell'anno e giù si faceraio, dello, conghlettare 


sulla sua assenza. Mn! si séppo poi che a legazione Îta- 
lana fu rappresentata dal sig. Artom, primo segretatto: 
oli ministro. 

Corto è che il Governo desidera vivaménto, che sì ap: 
provi prontamente il disegno di leggo sull'ordinamefti 
militare. Nissuno ‘dubita che il desiderio aarà pienamente; 
soddisfatto, ma non è egualmente: certo che questa legge 
concili gli animi fa Fratela, anzi Ja maggior parto sot 
‘affatto perstaai del contrario: L'imperatoro. manifestò 41 
ng. Schnoider, presidente del Corpo, legistativo , Ja sua 
opinione che Ia legge si dovesse approvare nell'interesse 
della ‘sicurezza dolla nazione’, è fu questo: senso si 











orano. già dichiarati, molto esplicitamente nelle assem-" | 


blee il ‘sig. Roulier ed ÎI' maresciallo Niel. ‘Anzi questi 
iveva ditto al Corpo legislativo che. bisognava cesere 


presto în ogni toro ud ora più che mai, Ma l'altîms | 


‘parto di ‘quosta. frase, fo sopprossa nel Moniteur: 

La riscrva del Governo non vale! ad inspirar fiducia è 
i preparutivi di guerra parlano moltdeloquentemente. Da 
parecchi mesì sì. fabbricaio da mille nuovi fucili al giorno 
e si spera. di averne quattrocento mila nella prossima 
primavera; Nè meno si lavora, per la marineria. La Frans 
cia lia ora sedici fregato corazzato ed armato: o. pronte 
per ogni evento. La Presse afferma che n Tolone sl 
riordibano gli equipaggi Vell'armata 6 che si procederà 
all'arcinmento delle! nuove fortificazioni #n quel porto, 16 
quali esigerauno) due mila. artiglieri. 

Non vi maraviglierete quindi sc il commercio; langue, 
20 niuno osa avyentararo 1 suoi capitali, se tutti i, fondi 
pubblici. sono rinviliti.. Al five dell'anno testé finito 11 
9/00 presonitava una diminuzione, vorso, del 31 divem- 
die 1460 di 1 fr. 15 cent, e la Banca di ‘Francia di (45 
franchi 














IA SOENA IN TEATRO. 
a HO incidonie che 


vi 

Esco come il Yempo ricci 
noù manca, di Erevità, asvenito la. sera di lunedì 
scorso .al tentro della Port -St-Mor/in di Parigi: 

Teri sera averà luogo la prima rappresentazione della 
Hiviata dell'annata 

Tua damigella Siiy ora n scena e tetminava.in na strofa 
di circostanza, di parodinre le. infonazioni ed i geeti di 
madamigella Scheneider del teatro dello Variétés. 

Bisojua sapere cho sifhitte parodie son di diitto 
mino nello Riciste, che cese divertono sempre i Pa 
gini, i quali vi appiaudiscono con entasitamo, quaridò 
gono, beno eseguite. 

Si apiplandiva adunquo da ogni parto a si gridava Dit. 
Ua fischio si fece iitendere, cui fu risposto con prolt- 
ali bravo, TÌ fischiò continuava a protestare. Fin qua 
sulla di più semplico, Il Aschiatore non amava la danni: 
gilta Silly ovvoro ‘Amava ln damigella Scheneider, (egli 
era nel sud diritto, Eck questo tin atfaro fra Tui'e il 
pribblico, il quale l'acrebbe cortamente fatto tacere, 

Torch, tergo a constatarlo , quel siguore aveva daio 
in ‘sui nervi a tutto. il mondo. Lungi [dall'essere a ltî 
coisenzionte, il pubblico gli avrebbe volontieri strappato 


dille mani il fischietto. La folla ‘non ama essere cone 
traddetta. 


Ta darilgeltà Sîy Avvicinaridosi ala ribalta già aveva 
Incomiacisto a ripoterò i primi versi della strofa, quando 
lio gran romoro si Ja sentire. precisamente al punto 
d'oidé era partito Îl fischio in seconda galleria. 'urcista 
si artesta; ‘alcuni. spettatori cominciano a driszaraì sii 
lodi; iu n fstant bito il mondo! d diritto colla chiosa 
rivolta al palco intento a guardare quanto arriva. 

Uni agente di polizia parlamentara col Ascliatore cho 
eta visibilo a ttt, trovandosi nolla prima Aia della gat- 
locia. Non si comprendiva alcunchè. di quanto dicessero; 
ima si comprendeva agevolmente al gestire, che.l' 
citava L'altro al uscio, e che l'altro rifiutava. energics. 
siente, 

Nol segiltiamo’ tale scena. con visissima ansiorà: — 
eicir! = nok escird e lo. solito niposteofi © ‘frizzi xi 
scambiano nelta sala. Si rideva, si gridava | ma ‘sonza 
uno $cgpo en deterintanto, tanto) per far chiasso: 

Lrdfgtito Hi polieiki stava por Fiitali 
liti la calma, ‘ilo sî' vado a suo; Togo spuritare.tn 
difcoriio Ulm Sergerit de ole, quindi un altro tricorna, 
il infine do gondarmi Gio aprendosi strade Rio AIR 
scliatoro ricalttrante; gli poscrv la man. sulla sfilia. 

Difla platea il pubblico; che dia pordrva n intanto 
di visth quissta‘sconn, Tasciò sulle. primo fare, senza 
toppa osscrvazioii. Ma eco, che Îl nostro signor flchia- 
toro resiste iravami ni; sî tione fermo attaccato al seg 
giolono; i (a genti dell'autorità lo prendono alla cri 
vatta e glio ’a ritoreono attorno all collo, e corcano di 
stfnppasto ‘di. colà malgrado lo sue rauche grida edi 
ito sforzi disporati. 

TI pubblico poco (er volta si ‘riscalda e ai commore; 
gia partono da ogni Into della sala: no... no.... ta- 
aciatela! lasciata! 

1 gendarmi non conoscono cho la loro consegna, e 
portino via l'uomo in braccio; noi vediaio. le/sue gambe 
agitarsi come un'ultima protesta, Sî finalza subito un fi 
rioso clamore @ quale ginmmai pari. vi f.il compagno. 

La grida rewdetelo! ritorni! si incocicchiano e si coti- 
Joiidono in uno spaventorole fraziso. 

Sì'abbasia il sipario; ed arriva il buttafuori. Non gli si 
‘uscia nemmeno ii tempo di faro i tre saluti. No.., non 







































































spiegazioni! che egli ritorni!,... riconducetelò, è uo di- 
Nittof.... il povero buttafuori cammina da un cspo all'al- 
D tto ‘della ribalta, cercando di far intendere qualche. pa= 
dla, gesticolando ed asciugandosi il sudore che: gli cade 

a larghe goccio dal viso. 

Dopo cinque miautl' che dovettero pakergli eternità 
xi ‘avvicina al palco di proscenio del principe Dmidof e 
tomi vingli dimandre cosa, patent CI plc: 
Dopo tale colloquio se Ia avigna dalla scena e poco di 

‘i ritorna condacendo per’ manb l'attore Laurent. 

La direzione rperara di certò che 1a vist 
tore simpatico avrebbe calmatà la tamipestà, 

Ma la buonn e serena figura dì Laurest. nulla può 

contro tale scatenamento. La teinpesta rip 

‘maggior furore. Non sono più gric it 
lea; tutto Te braccia sono tei 
‘i due uomini che sembrano consultarsi ed agitano a lor. 
Solta le braccia come ali di molino!a vento: 

Cinque minuti pasiano. Che si faceva durante tal 
tempo diotro! lo scone? Si delib:rava 'sertimante; fora 
i infindavà cobsultare il sig: Pietri per sipére se forza 
dovcia pestare alla legge. CIÒ che & certo si è che la sogna 
dutò'dodici 6. quindici minuti, e che se si proungava, il 
‘pubblico avtebbe tutto fracassate, tanta era ln sua esa- 
‘speraizione;: d. È 

Iuteridiamo al fino e grida : e Eccolo {Eccolo != ed 
4l nostro bdmo ricompansoe iu {atto pallidis: na in 

»centegno fermo e modesto. Da ogni perte s'imolzà oa 
famenon dcclamazione, si agitato 1 fazsolti, di daluta 
l'abvénimentovon tre salve d'appinusi. L'incidente è chitiso: 
La forza eta restata al'‘pibblico; 

. Ni poasiamo, dite il Temps, Fictrato, da' questo arve- 
pimento_ utili Ansegnamenti, ‘è {ta 'gH altri che lo tasse 
‘tono diventate in questi ultimi tempi dingolarinente ner- 
ydse; le cose si earebliero passate be altrimenti dr sono 

6 quatte‘Guni. II pubblico nov sì sarebbo wsontato il 
‘capo così celeremente, è non avrebiio imposto ls sua vo- 
Jontà con tanta energia. 

Questo; è un'piceolo fitto; min ‘è nf sintonio. grave: 


CORRIERE DEL MATTINO 


— e 
Gi serivonos: 























Firenpe, h gennato (mailina). 

Sona tre giorni che siamo, privi d'ogdi comuni- 
cagione convle vastre, provincio e Yaestà mattina 
Stosta nina sappiano ancor, se gidog@rà il è itriere. 
Ma, si domanda, perchè almeno perì Piemonte e 
Der'‘buoba parte della Lombardia: nos | servirsi della 
Via (di ire? A (rds tale ibtetrogazione paro’ uitl'af 
fatto Matorale 6 ragionevole. 

‘Qui' ba fattò ildo (giorni veramenta orribili ‘ed in 
quello. ‘del 3'particolarmente., #6 ‘grazio della col- 
pevole. negligenza del Municipio | chi non voleva 
@sporsi al pericbfo di rompersi una gamba o’ peg- 
gio, îrovossi. costretto di non ushir di'‘casa. Vento, 
pioggia, ueve, tukli gli elementi paro sì siano sca- 
Uenati sopra questa città, la qualé per l'incoria de- 
gii agenti municipali, ‘come Vi ‘dissi | presentava 
l'aspetto. cell'ultimo, dei villaggi, degli. Appeonie 
Non io HE ‘nou ua gulpo di badbie si è visto. 
lori però la cose! ckmbiartno ‘d'aspetto, @ ‘qualche | 
diecihà d'ubmini; si vedevano  Liasportare qualche. | 
raro carico di, néve nei Lung'Arni,, mentre alcupi 
altsi la fackvano trasporiare nei giardimi per-forne 
Doi spetulizigho ella suite. — 
(ora duttovlerì nulla di imovò quanto al Mi- 
nistro. Qilest'eghi però pare ‘se (he tono:cerà la 
uinposizione; la quale, se le mie infurmazioni sono: 
euetto, sarebbe ld seguente; generale Monabirbh-in- | 
terno e presidenza —l gli EStefi Viscotiti-Venosia — 
Hiruglio definitivatneite "ll'agricoltira è commercio 
— pur l'istrazione pubblica si sttende/ questa mat- 
Lina” risposta, da Mossediglia ;;che scredesi afferma- 
tiva — Gurtelli, Bortolé-Viale @ Piovana rimangono 
‘il loro -pustt)) ‘cole: pure il Cambray-Digny, il'quale 
‘avrebbe lissbto AL fare la sun esposizione sfinanzi 
riu per il: giorno #5-ofreale. | 
ist io post). senza sapere quando 
potrà partire €/pir qual yia, 

La linea Bologoa4Pistoia*&cbtnpletamtrtte sscimbro, 

Questa mattina]il’&ghivogito direttò' da (Fircuze è 
‘iii Spianata) 

I giornili ‘ricevuti! ‘però. niilla ezio, di' nuovo! 
all'infuori della cbmposiziono del Minisiero. 















































® stata pubblicata la serio dei documenti relativi agli 
‘ltimni avvenimenfi,dbpositsti dal ‘bnimistro Qualterio nella 
tornata. del 20 "dicdmibre. 

La parto prega all 
taxi all'insurrezione, pare. 

È stata colpa? |; lo 

‘A talo quesito già risposaro gli quorévoli. Rattazzi'e 
Cippito în Paiimento. 

La Riforma fa la. seguente: catervaziono: a riguardo di 
questa pubb) > 

Sarebbe Denè Îi*pbrto  ritcontro/di ‘ijieito idro 
Verdi dilla n i. documenti delle. cgspirazioni, che 
contemporaneaimento al motò romano, sì facevano da al- 










ridente. 








8 di stamane dov 


* La prego ;concodere subito trasporto gratuito su 


| Passo Corrao. 


‘iiomento dol minitero Rat- 








fitto dell'intervento. trai 
‘dei consorti cell'atuto dello minaccie forestiere. 

«Ma chi sa cho anche codesto Ziro Nero del tradi- 
mento non esista, e now abbia cun giorno A pubblicarsi? a 

Frà_i docnmenti che pobblichitmo ve ne ha uno no- 
tevalissimo. 

Eéso porta fl mimoro 60; in questo il ministro, Rat 
taxzi dà al prefetto Durand l'assicurazione chela Fradcia 
non intervionio, 

Giò vorrelibe diro che tali erano/1o notizie giunte da 
Parigi. . 

Or bene, como. mai il nostro ambasciatore colà man: 
dava il ineratte informazioni? 

Voleva esso compromettera fl ministero, la nazione, ot- 
Yero non comprendeva quanto avveniva intorno a sè? 

‘Ad ogni modo ‘seco i: documenti da noi scelti: 

war 
Torni, 11 ottobre 1867. 
BignorProfetto di Perugia, 
Ho conferito con nota persona. presente anche totto- 





prafetto Rieti e\ Pacini. Tutto sarà fatto con. debiti ri- | 


quirdi: 
Sl aomunrià prossima partenza melti altri giovani. 
TI sotto-prefettà Ascesti. 
Pet conla conformé 
capo del Gabinetto Di Suvaust. 
N. (81 
TI Prefetto di Caserta 
‘ul Segretario generale: del Ministero interni 
Quaerta, 18 ottobre 1807. 
Scorsa notte: per Ja via seguito, passaggi 
voloiari numero, circa quattrocento partiti da Roees- 
necca, direzione Poutecorvo e 8. Giovanni Incarico; allo 
vino essere sul ferritorio pontificio, 
N. 97 
DI direttore generale di pubblica vicuresza 
‘al questore di Genova. 
Firotise, 15 ottobre 1867. 




















rovie per la destinazion@ che verrà indicata agli individui 
‘chie per ciò le verranno indicati dall'avv. Enrico Brusco 
© dal capitato Giovanni Fontan 
NO dl 
Firenzo, 17 ottobre 1867. 
Signor prefetto di Cuneo , 
Miniotéro nol erodè necessari provvedimenti di rigore 








ro, ‘e por rialearo il Governo 


| pellanza Lanjulbais; respiasero quella di Pellten 














per dare luogo in 'undi de'dibi 

R min lettera, 0bnfe , per Ggnt 
farito © mi rassegno: 

|. Luci Fernanis; 

gie collegio di Tobmmo;® 





evento, glie n por 


‘Alibianio da Roma bha le fortic 
eterna sî yanno attivate 00 sstnpi 
0 sollecitudine. AI Glinicofd' si sta fim 
tun importante forte. Lia'direzione: doi Java 
i ufficiali fradcesi. 

Con sion minste ardore sono spiate 
francoso lo opore. di fortificazione: di Olvitan 
versi fortini staccati vengono eretti attorzio 8 quest 
(Ghzzi d'Italia). soli 





____— ——- 
DISPAUGI ELETTRICI PRIVAGÀ 
(Agenzia ‘Stefi: ps 

Puirigi 4 genio gaolie). 
L'Imperatare.distribuirà domani le riccimpense pei 

‘prodotti agricoli dell'esposizione. D 
Gli affizi del Corpo; legislativo! ammiseto l'iter 








Lisbona, gennaio, 
N! conte. d'Avila è incaricato, di. fprmare il, Gabi 
petio. n 5 i 





Îl Monstenr pubblica ana dichiarazione Orimata il 
24 dicembre ‘ra Ja Francia è il Lussemburgo per 


l'serpplifcare; la legislazione circa i documenti .da 


presentarsi dii! Suddili di uno di questi puesi. per 
contrarre, mnalimonio nell'altro. 
Il Comatituzionai#£. dice che.i discorsi dell'impe 


! rotore sono ‘spessovil soggetto di perfidi commenti. 
|Gontuta (coloro (che cercind di tovara ‘doi simintesi 


‘8 dello riserve. nelle. assicurazioni d'amibizia scam- 
biite fra Nipoleone e Golti, i 
Smebtisce da voce -he, d'Imperutore, ricevendo i 


contro emigrati romani che abbandonano loro residenza. | Gofpo legislative ,  insistetto in nodo | particolare 





Si complàccia quindi revocare quelli eguuciati nel suo te- 
Vogramma d'oggi. 
Y n Mowiisi. 
Por: copia: conforme + 
Mi capo di gabinetto D. S1ivaGsi. 
N. 89. 


Napoli, 41 ottobre 1367. 
‘NI Sfinlstero foterni, 

Domani, ‘marte, «a$remo: dimostrazione, petizione e 
‘forso uh sieeting contro intervento Francia. Manterrò 
possibilmento ordine; Prego mandarmi senza ‘dilazione 
Hiotizto circa crisi fnistero/o interventto. 

TI prefetto: Dunknbò, 





Per copia conforme: 


Îleapo del gabinetto: D. Siuvaoni. 
5 x, 0 
Firenze, 2 ottobre 1807, 
Sig, Prefello di Nap 
Francia noî interviene. | Dato alla Motta di Tolone | 
‘conti’ordine. 


U: RartAnzi, 





 Silttacni 





; firenze, d1 ottobre 1867. 
Al prefetto di Terni 
|. Comunichi shbito seguente telogramma Buglilli, Passo 
Corese. | 
Vogliate, vi. prego, telkgrafaro unicamente a me col 
Wostro, ome di battesimo. Ministero è dimissionari 
Firmato: Cnten. 











Per.coria conforme: ga 
‘NB. Îl Buglielli è l'intaricato politico. governativo a 
Ì D. Siuvioxi. 


L'onorgrole deputato) Ferrarls ‘indirizzò, la seguento 
loftera ‘alla Gasselta.d'Itafia è 
ferino a di. di gennato 1888. 
Biz; Ditottora del gioranto la\@. d'Italia, 
Firenze. 

‘61 auo giornale di iori, in duo articali, si asserisconta 
‘n dirò ‘a imio enrico, ma.n nin siguardo, due fatti che 
sono del tutto non veri, e che mi p’ico-s‘ano come non 
*vori dichiarati. 

To nom fui mai collaboratore dell'Armonia. T:ima 
‘ancora del 1548 soritsi © diressi pubblicazioni periodie!in 
di: giurisprudenza in senso liberale, o più ardito-di quello 
‘cho allora si suolesse. Dopo il 1867 /scrissi, pochissimo 
in-vero, ma sompre'in giornali liberali, @ con intendi” 
menti liberali; non mai! nò nell'Armonia nè in aliro ana- 
logo. 

"Non ebbi mai e; non ho funzioni me lautamente né 
magramiente retribuite. 














cuni Italiani a, Patigiom’Firenso per isvontario a-pro- 








lotioi TATE Quindi gli affari sono piuitasto | nobiinat |! ‘Ha erifi politica 
Notizie. Commerciali: | eten: 06 mito 1 fer marie 
cori ‘gono molta fortièzza L'iitenaltà!!)del fiedio | mabmente ‘cercando 
Tonno, 4 gennaio. -- Corso normale ba ridotto’il quantitativo | delle'difgivo Hei 
dichia da Seli riconosci. | fiato, e 860 meno entità ld carità, del | meidft pi cho mei 
rganzini, Î o 





Donari 82-39, 147 di Piemonte. propiio 6 
(40:strafilato. 


"°° 33—21, merci distiute 183 g'allo. 








ALLE PTINO *ERICO, 

Torino. — lontinux Ja stessa calma della 
procedoate ottava, (eci sempre 2 ciusa della 
festa dl rimagramento. dell'ano, cha intér- 
rappero la sittimna. 








genere. greggio. vie 














‘Gi dura da 15 gioral e | 
dure:à ‘finchè non ni gorernerà costituzio- 
il ministero » nel ‘partito 
‘d'la ta maggioranza nella Onmera, sifa 
‘Hi 'eommdereio. 

“La Condizione a Torino. registrò Lil balle, 


to ; ed è mercè gli-onarati proventi della; mo- 







CS 





‘pere; furono intavolate trattati 
‘oteguirono vendità. 

















sall'urgenza reloliva. all'orgabizzazione dell'esereito + 
© sollo sua necessità onde guarentire a sicurezza del 
paese. 
Il Comebitutionnel 'soggiange che giammai congra- 
titszioni più cordiali furono: scambiate #i oncesisuà 
del nuovo sano tra; Napoldohe (e.gli atri. sovrani 
d'Europa, Ji He d'lalia, fra' gli altri, indiriziò al 
l'Imperatore un dispaccio dl più amichevole. 
Firenze, 5 gennaio (aole — ritardato). 
“* La Lorrespondanoe Italienne annunzia la forma: 
zione del (nnovo, Ministero. i 

Menabrea presidente del: Consiglio e ministro de- 
gli wdferi esteri, Cadorna interno, Cambray-Digny 
finanze, De, Filippo, grazia’ e giusti n 
rinz, Bertolè-Viale guerray Cantelli lavori pobblici, 
Broglio istruzione e inferi agricoltura. 

Berlino, 5, gennaio. 

Îl Re, ricevette stamine il conte. Goltz col quale 

ebbe lubga conferenizi. 
Parigi, © Jennaio (notte). 
Ebbo ltogo la distribi:zione dei premi pen l'agri 
ollora: L'Imperatore disse the il siotesso dell'e 
Sfiosizione reso difficile ii cOmpitò di distribuire le 
ricompense, tauti sono î meriti, sumerosi e diversi. 
Soggiunse (che ‘gl'incoraggiamesti porteranno i loro 
Tratti. 

L'igricoltara e l'industria continueranno: Toro 
cammino ‘nsoendante, ‘Coloro che lavorano per fe- 
condare lla tarra possono sempre contare sulla sol- 
leciludine della ‘Frantia; chiefarricchita dai loro 'storzi 
Si troverà seuipre ‘nel. primo posto della via del 
progresso. e della civiltà, 

Rouber:proclacuò ;poî i tre grandi premi: agli:lm- 
peratori dî Russia 0 d'Au lioramento 
della razza covallina, e all'imperatore dei Francesi 
pei miglioramenti agricoli. 

ll priacipe Alessandro: di Torlopia ottenne un 
grande premiò, d'gricoltura. pul. prosciugamento, dbl 
fago di Fusiut, 
































Shanghai, 11, dicembre: 
È scoppiata uoa rivoluzione politica nel: Giappone. 
fl “Iuicua rassegod i suoî poteri, 

Parigi, 6 gennaio. 
Un ‘dispaccio vufficiole ida ‘Lisbona annonzia il 
nuovo Ministero, 








Ho sempre esercitato el esersito;la professione Ubera 


Noî caséami non avvennero affari che mo- 
L'aumento che su- 
birono di circa duo lire, ng sospese lo. com: 





Poibinmo dira: ana! patola: del cartoni giap 
porosi, la cui scarsezza è pur ‘troppo omai 





‘Avila presidenza‘ e' esteri; Ferreira finanze, ‘Ma- 
Galhaes guerra, Amaras marina. 
LS 


Rixzoni ‘Manco gerente, 





Parigi, A-gennaio. 
inswra della! Bere, È 





ma non si 

















Quest'ultimo è'anzi domandato con molta | chil. 19,072. REALE, È 
insistenza specisimente sulla Inostra. piazza | -Mifaio. — Nella «settininiia la Condi- A e, ta D 
pesi ine dii MIS en e A tgioni fatte a diversi backicoltori da, vario 
di proprio tiraggio, restarono [aprorrinti--Qni. “dtreggo-tetlo RE Rei ceti ta Cat V E 
una partita' di straflati Piemonte, marca di: Lavorata, 5 914. DI oa LE SE cene "© | “Azioni del retto mob; eazceso 168 
tinta 2I{2i fu vendita a lira! 159 Vl fot falce; I pra di sliono. |. Ax. atrido terr. Vitario imannalo — 4 
T prezzi al olevarono in ‘proporzione del- = “Totale: hallo 31 porementa A si tratta che/sulla p'atza Ì| Ax..strado ferr.Liombardo-Venota — 305 
l'aggio tlell'oro, La veudita doi fondi publ el peso complezsivo di ehilag: 23,58, contro | "3" sror gl'acilali verdi da Lita dll done ferr.Austriache - “ 
trascinano seco’ quella di ‘un'infinità di titoli | balle 28% tra, greggio e lavorate della scorsa Tal nbouali bianchi da +20 20] UA! |trade form. Romano = 
| industrinti rendo sompro' più difiilé je tab | ottava; del peso! di 24,610 chiloge, — Diffe-| pei: ivoltiat verdi 3 19/2 18], Obbligazioni idem — si 
| 'sazioni în compiere renza chiloge, 1,971, Ileia | bianchi da » Ti a 15] Obbligazioni auntrineho 1455 4 
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2%. AVVISO 
V Soeletà delle Torviene di Alter 
Canavese. 

T tribunale di commercio di To: 
rino eda : suo. decreto 20 dicembre 
scorso; 
atta a dontanda, prseitato, dl 
n “Rorento della Società Ano- 
tima delle Torbiere d'Alice Canavese, 
congiuntamente ad alii azionisti dell 
società stessa, rappresentanti oltra la 
‘metà del fondo sociale 

Visti motivi addotti. por ci non 

‘ami 
















Regio, (oro 71/2) — Opera Un 
lo ‘in masches — Ballo Ln 
db gar. — B (geando) 













Vestri rapprestiita 1 quattro ruati 
mempipi (006 8) — La Compagni 
e root 
TE 130 Compagnia 
nt Tappeti line 
distrutta da Federico ]Barbarona. 
Beribe (ore 8) — La Compagnia 
Meynadior rappresenta ; Les che- 
mins de fer. > 
Balbo (ore 7 1;?) — Compagni 
RI It 
B.Martiniano (0707) — L'ultima 
notte dell'anno. — Ballo Le pi 
«Iole. del diarolo. 
“Tutte Jo Domeniche rodita di giorno. 


Vietò Il disposto dell" 
del codice Rag 
Ha ordinato la convocazione del- 
l'assemblea degli azionisti della So- 
‘cletà Anonima dello Torbiere d'Alice 
Canavese; da aver luogo nel solito 
loéale di riuniano posto in Torino, 
via Bogino; N..18, niol quindicesimo 

ono successivo alfa. pubblicazione 

lella: convocazione stessa tol giornale 
‘Ufficiale di Torino ; 

Ed ha nomivato Îl sig. giudico del 
tribunale Stallo Gaetano per presie- 
dore alla detta adunanza per la co- 
stituzione dell'ufficio definitivo. 


(In conseguenza si. deduce a pub: 





ica moi, por ogni et che di 
Gianduta (oro 7) Si rappresenta,| ragione, chè l'adunanza avrà luogo 
Ta ma. d'Italia. — La | il giorno 21 corrente mese di gennaio 
Ninfa Flora. mel luogo sovra indicato ed alle ore 





9 del mattino, 
x n D'EMARESE 

Banca Credito Italiamo | _ciraore gerente dt soci 
Via Carlo Alberto, 24. — a 

‘Ai depositi in conto chèques si 
‘vorrisponde il 4 °/, d'interesse. 

Trimboral si fanno sino a L. 5000 
EOS 

Per sonimo inaggiori ‘a 9 giorni di 
preavviso od a more da concertarai 
All'epoca del deposito. 5 


© Per motivi di Salute 


Cascina da: subafiittare' sì al pre- 
pente che n 5. Martino, di giornate 
99,40, propria dell'Ospedale di Bar 

Relta' Quagliotto. — Per le' condi: 
zioni in Cavour da Beltramo: nccen- 
sato: di 


EE nana 








Lunedì 6 gennaio, 1868 Esp 
no e Veniita por otto giorni sol 
tanto, d'oggetti d'arte in pietra na: 
tialo scolpiti dai migliori artisti di 
‘Roma e Firenze consistenti in. Vasi 
per foi, Campano Medici, Tazzo di 
Roma: per frutta, Confetture © Carta 
di visita ed altri’ oggetti d'ornamento 
per sale, copsoles, caminetti, chicso 
‘o'plotoli oggetti i toîlette © fantasia, 
come, pure un grande assortimento di 
Mosaici di Roma in piotre doro. per 
broche, orecchini è $° ni. 

Presso fisso — ntrata libera 

Térino, Via Nuova, num. 35 e 97, 
casa Rigat di fronti all'albergo. dol 
Cavallo, Rosso. ul 























UFFIZIO, SUCOURSALE 
GRANDE DELI GIORNALI 
d'Armonium, Piani a citim- Italiani ed'esteri 

‘@ro 0 deposito di Planoforti esteri | via delle Finanze num. 
‘'nazionalif; di CHIAPPO FE- | Questo Uffisio è particolarmente 
ACE, il'quale si incarica pure di | incaricato di ricerere gli nbbotamenti 
ogni riparazione. dei: medesimi, ed | e gli annunzi pei Giornali’ Italiani, 





Francesi, Inglesi, ecc, eco. senza nu 
‘mento di prezzo delia tariffa di cadun 
Giornale, garoutendo la: massime ro: 
Polar restatdosi a daro sod- 
ogali giusto recliimo. 


NELLA GALLERIA NATTA 


dirimpetto al Negozio VARIGLIA 
Liquidazione di tutte le merci esistenti, con grande ribasso , 
& prezzo fini 
Negozio da rimettere al presente con mobilio, occorrendo diri- 
sibile in duo od anche in tre. — Recapito dallo stesso. 
Vera liquidazione per cessazione di commercio. 
RIBASSO INCREDIBILE, 


BANCA FRANGO-ITALIANA 


PIILANO, via S. Pietro all'Orto,8— TORINO, via Carlo Alberto, 48. 
PARIGI, rue Feydesu, 1. 


PRESTITO, DEL GOVERNO RUSSO 1884 
Estrazione del 14 gennaio 1868 


Le Obbligazioni Russe 1864 sono di 100. rubli ciascuna ; godono di un 
interesse annuo di 5 rubli; pari a L. 20, pagabili in duo, rate semestrali. 
Esse sono rimborsabili: in 58 anni mediante estrazioni semestrali il 1i gen: 
niio 018 luglio. 

‘AG ogni estrazione semestrale vi sarabno S@® premii divisi; como seguo 
2 premio di rubli d'argento: 200,000 | 5 premii di 10,000 rubli d'arg. 30,000 
A 70000 8,000 





nico deposito di pil della rino. 
‘mata fabbrica (decorata. con diverse 
medaglie) di Hani e Habert di Zurigo 
EGrizzoa) via della Rocca, 23, Torino. 





ione 











83 














» . n 5 40,000. 
dice Z 40000] 8 > 5000 =“ soon 
“1000 5 25/000 120 > 1000 7 2500 

260, premi di 500 rubli ‘130,000. 
Oltre î suddetti premi, vengòno estinto 2000  OLbligazioni 6 rimborsite 
n 420 rubli ciascuna, ostia con un premio corrispondente dol. 20 010. 


Questo Obbligazioni sono) emessa al prezzo di L. 500in biglietti o danno 

aisito all'estraziono dol 10 correato enni 

NE) Il pagamento dei conpons cd I rimborsi si fano in oro dalla suddetta 
"Bazicaj la quale s'incarica pure inviare ai sottoscrittori il listino doi hi 
meri estratti € programmi. 

..Im;mottonerizione resterà mperta fino al 10 corrente 

‘gennaio 1865. i se 


STABILIMENTO Dì EQUITAZIONE 
Vio $. Quintino e Massona; preso Piazza d'Armi. 

obAmenti:trimestrali per; cavalcare con ca- 

Corso regolare di equitaziore — 

poc è, Dame, dj ;oro riservate, = 

Pensano di cavalli 














Lezioni spor 
‘Addestramenti — Locazione e 
dn-sella è da tiro. 


1 becESsO 


3A VENDERE GRANDE*FILATORE alli Madonna di Campagna, 








PER MOTIVO" 


di 8 giornato 


“tomposto vrecao; cito coh tatipà., € a doppio: cortile, salto 
“d'néqua della forza di 


‘cavalli, oltro al fablricato, composto: di ‘100 e 





mere, scuderia : per li chiarimenti dirigersi sul luogo 
ci itaionna "di € 'Cirtpagne . od'in ‘Torino dal ig: GIUSEPPE ‘BARALE, 
fn vi/Po, 57, clio 11 alle d. « 5 
ge= asi 








HOTEL S-MARIE 


Ù Cari RESTAURANT 
Too! 





| 
i 
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Direzione: del. Demanio: e- delle: Tasse..di, Torino 


AVVISO D'ASTA 
Bent immobili provenienti dall Asse Ecclesiastico, che sì potr 
‘gono in vendita @ ‘senso dell'art. 7 della-Legge:-15 \agosto 
1867, N. 3848. 
Il pubblico è avvisato che in esecuzione, di deliberazioni in data 21 c 








settembre! ulifmo 8cor80, 

| ‘NOTIFICA Al 

Che alle, ore 9 abtimeridiano del gi 

l'ufficio di Pretura al ‘primo piano del 

Ricevitoro del! Registro, di. Castell 

iministrazione finanziaria. o del signor 
di 


i 
| 'erpbstsvati 



















#0 ottobre e 25 novembre 1867 della Commissione: provinciale. di sorveglianza | canto. inte 
tao La end, el "eni, esita gl gr 0 ani | timo mi 
‘giorno 18 gennaio, 1868, in ina dello aalo della Difesiona de: | indicato. 
nianiale stabilità in Torino, via Carlo Alberto, N: 8, piano 9, sotto la prù Descrizione: 
sidenza dol delegato della Commissione suddetta e: per. mezzo dell' infra- LOTTO 


scritto segrotasio ; si procederà ‘al pubblici incanti per la definitiva aggiudi 
caziono in favoro ‘del miglior. oferente dell beni immobili qui cotto, descritti 
Lotto primo 
Bosco in territorlo di ‘Norino, regione Pattoniera 0 Rittreddo, della, uijer- 
ficie di ettari 1, 18, 58, al N. 9348 della mappa; coerenti all'est Barbaroux, 
‘al sud dottore; lorela, all'orest dottoro. Trombotto, al nord Marchisio An: 
drea, proveniente dal Capitolo Metropolitano di Torino. 
Prezzo estimativo sul quale si aprone gli intanti L, 6b4 28. 
Tatto secondo 
Campo suddetto territorio , regione Valpiana o Ss, Bino! ed Evazio,, della 
superficie di ‘ettari 9, 51, 80; al N, 18 di mappa, coerenti a ‘mattina i beni 
già del Seminario Arcivescovile di Torino; a ‘Pomba, & sera; Saracco, 
‘ tramontana etrada della Madonna dol Pilone, ossia di Casale, proveniente i 
Prezzò estimativo sul quale si aprono gli Iacinti L: 7016 61. 
Lotto terzo 
Campo suddetto territori, rezione Se Bino ol Erasio, dell superio di 
eitari 1, 87, 93 ni N. 12 parte, 160 e 450 di mappa, coerenti all'est. Goria, 
Federico, al sud strada vicinale ‘alla Cascina, all'ovest. Vigitello, al nord 
Rosa Fino © dai eni del boneficio della Visitazione, ora passati al’ demanio 
dello Stato, affittato a. Fornaresio Domenico, proveniente id: 
Prezzo eatiniatiro sul qualo nl aprono gli incanti Lu, 9,992 16, 
Lotto quarto, 
‘Campo suddetto torritorlo e regione, della superficie di are 29; ai numeri 


Forno da pane nel territorla di Saa 


strada © Tacito Martino, [i 
8. Giorsoni, il prezzo ridotto di 





1, Nossùdg narà ammesso agli incan 
prezzo pel! qualo, sorio, aperti 
8; ÎÌ prezio: dell'pquisto 
dall'agriidicazione, è gli altri 
‘lendene interesse scalare del 6 0{0, 















carico. 





rinnovazione ipotecaria sono, 
































































For maggiori: schiarimeuti dirigorsi 


ARTICOLO Al 

Tn caso di' deserzione dei primi, 
liraîo successivo. 

‘Agliè, 20 dicembre 1367. 

















Presso estimativo sul quale si aprono gli incauti L. 483:50. 

Sarà ammesso! a concorrero agli incanti chi proverà. di aver. depositato 
in una Cassa dello Stato, in numerario, biglietti di Banca, titoli del. Debito 
Pubblico, od in titoli di cui all'art. 17; della legge; al valor nominale, il de- 
cimo'del' prezzo sul! qualo si nprono gli incanti del'Jotto cui aspir 

Il compratore dovtÀ versare, entro dieci giorni. dalla seguita aggiudic 
ziòno, il decimo del'prezzo di aggiudicazione e l'importo. presunto del bi 
stiamo, delle scorte morta e dello altre cose mobili nella dol Ricevi: 
tore Demaniale di Torino, via S. Francesco diPaols; 

In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto n garanzia 
dell'offerta, arsertendo però che dovrà ‘a cura del. compratore easere_ su 
rogato in obbligizioni emesse a senso della citata; legge 15 agosto 1867 (il 
deposito fatto in titoli del Debito Pubblico. 

Nelo stesso termine di giorni dieci l'aggiudicatario. dorrà depositare. in 
numerario o biglietti di' Banca, nella cassa del Ricevitore Demaniale di To- 
ino, la somma ia conto delle 'epeso e dello Tusio di trapasso, di tras 
zione ed inserizione ipotecaria, salvo la successiva liquidazione ‘a rego] 
zione stabilita 


Tustanto il sig: Secondo Gauavero ro- 
aidlentea' Torino, contro _il sig. av. 
Schollino Gio. Battista residente a 
Dogliani, stante l'aumento. del sesto 
fitto con atto 28 scorso dicembre 
dalsig. avv, Antibale Pollano "alli 

Dogliani, relicantati 
ig: avv; Schellino e de- 
liberati ‘per il prezzo di L. 12,300 a 
favore del sig. Giacomo Troni, pel 
‘novo încalto dei medesimi venne 
fisanta manti il tribunale. civile di 
‘Mondovi; l'adienza del'10. prossimo 
venturo febbraio, oro 10 autimieri- 
dato, si esporranano perciò li stavili 
desteltti nel uovo bando 90 or detto 
dicembre sul prorzo di L. 14,330 ol: 
tre alle altre condizioni contenute in 
detto bando: 
































‘Pel prima lotto a. Sa do: 
Pel beconto lotto a ix 980 Monidovi, 1 gonnato 1808. 

Pel terzo lotto a_ . «n 10 Manfredi sost. Prandi. 
‘Pel quarto lotto? IRSA VAN 








L'aggiudicazione sarà definiti 
ul prezzo d'asta, 

La vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'ossorvanza delle’ condizioni. 
contenuto nel capitolato di cui sarà lecito 8 chiunque di {prendere cogni- 
ziene all’uficio della Direzione demaniale di Torino ; ore sono puro. ostei: 
sibili gli estratti della tabella C; noncliò i documenti relativi. 

Gli incanti avranno luogo a pubblica fara col sistema della candela vergine, 
e sotto l'ossorvanza della surriterita leggo relativo regolamento. 

Ciascuna offerta în aumento non potrà essere minote 


‘non faranno ammessi successivi aumenti | SUBASTA E GRADUAZIONE 


(1° Pabbl) 

Nel giudizio di subastazione ver: 
tento! mantiil tribunale civile di Va- 
rallo, stato: provocato) da Luigi Mo- 
rardi di Giovanni di Novara in odio 
di Fraticesco Foscalina fu Antonio, 
‘fare domiciliato a Novara, essendo 
rimasto infrattuoso l'incanto, di cul 











i nel ‘bando delli 20. settembre ultimo 
CE E Neo scòrso, To stesso, tribunale. ordinò, che 
Pel secondo lottoa +... .. a 50% Pincantò dei beni dello stosso. dobi- 
Pel terzo lotto. >. . 0... n 8, tore Francesco Foscalina, tutti. si- 
Pel quarto lotto: - 103 tustî sul territorio di Balnuccla, de- 


Dalla Direzione Demaniale di Torino, 1 dicembre 1867. 
PER LA DIREZIONE 
Tl segretario L. DANEO. 


SOTTO-PREFETTURA 
DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 


AVVISO D'ASTA 
Boni immobili provenienti dall'asse ecclesiastico che sì pongono | 
dn ten a senso dell'art. 7 della legge 15 agosto 1867; 
. 38: 


i previene il pubblico, che, in esecazione di deliberazioni in dita lei 
dicembro corrente mese della Commisslono Provinciale di sorveglianza per 
l'Amministrazione © vendita dei beni ecelesiaatici pervenuti ‘al Demanio, si 
procedi, alle ore 10 aniimeritiane dl giorno 18 gennaio 1468, in questo 
Uuffizio di 'Sotto-Prefettura, coll'ssistenza del ig. sindaco localo: quale dele: 
gato della Commissione suddetta , e coll'intervento del eig.. ricevitore del 

tro/, ai pubblici incanti per Ja' defiitiva aggiudicazione ‘in. favore del 
miglior oferebt. deî beni immobili qui sotto descritti. 
Lotto unico. 
saetta ctr di Vigone detta dl Ronde provenesle dal. 
minario Arcivescovile‘ Torino, della superficie 80 89- 7° "l'‘eitorrendo questo territorio 
Presto èstimativo:sul quale;si aprono'gli incanti : . 1.1.1488711,281| da sto ad ‘Arona; cho dor o 
Valore presunto delle scorte vive e morte e delle altre cose mobili: 11178, l'elgnor prefetto di Novara; il relativo 
JI deposito a farsi per cauzione dello offorte, oud'essere ammessi a ‘doi |'hano di coecusione, approvato. dal 
correre all'asta, è atabllito nella somma equivalente nl'docimo ‘del frézz0 | | Ministero dei lavori pubblici con, de 
Sul qualo'gli incanti sono aperti, elò : L. 18,871 17. VASO no fembre INCT, densita to 
le‘deposito potrà esere fatto; anche in titoli di debito pubblico, od in | jnvijuesta sala comunale’ dal di delta 
titoli cui all'art. 17 della leggo 15 agosto 1867, al volore nominale. uibblicazione del presento. ‘avtiso.a 
Ciascuna offerta ili aumento nen potrà essere minore di I. 500. Rell'ineerzione del iodesimo nel giore 
Por essero ammessi agli incanti gli attendenti. dovranno_presentaro alia Ta Protineia di Torun crete 
l'ifficio procedolta una ricevuta della, tesoreria proviatilo/dl Tornio icon! quinte giorni conseentiv atm 


statante il deposito del decimo. E 
quat termino le- parti interessate 
‘Saranno ammesse offerte anche per iraîno prenderne cognizione è. jto- 


tO procura purchè gusata. zia anteaica| 

© npecialo. È i ioni a termi 

22 si potrà procedere al'agidicazine se ‘non «vi. saran? art O dela leggo 39 signo T905 
neo liv hi 

‘aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno; perciò ammassi dn 


in detto bando ed in quello di 
‘cui infra, venisse. rinnovato alle ore 
10 antineridiane delli 47. febbraio 
prossiino venturo, sul ribasso di prezzo 
da esso fatto.a ciascuno dei 29 lotti; 
‘9, mandò pure ‘al suo, cancelliere di 
formarno un nuovo bando, che venne 
redatto sotto li 18 spiratò dicembre 
sulle: basi @ condizioni in_esso dosi- 
‘gniato,Î cui prezzo vorrà pagato nella, 
‘conformità. che dallo stesso tribunalé 
Verrà determinata nel relativo. con- 
‘tomporaneo giudicio di graduazione. 
Varallo, il 1° gennaio 1808. 
6 ©. Tonetti p.,c.. 


Comunità di Castellcito 
sopra Ticino, 





3579 























IH siadaco di OA 
chio previcae i proprietari 
occupaadi. della Sociota. ferrov 
dell'Alta Italia per !a sistemazione 

o) tronco, di strada ferrata, la quale 






































iopesalyi | 





‘numonti sul prezzo di essa. Castelletto sopra 
Eatro dieci giorni: dalla -seguita:aggiudicazione, l'aggiudicatario: dovrà«de: 2 gennaio I8 

positare nella cassa dell'afizio del registro di Pinerolo una nomma in ra- 1 Sindaco 

“gione. del A per cento sul prexto di’ aggiudicazione in conto delle speso q i 





Tasse di trapasso, di trascrizione è di ‘ierizione ipteeria, salvò ll cre id 
siva liquidazione: fina SHE TE NE DERE 
La vendita dei beni sopra indicati è: vincolata; all'osservanza ‘delle condis f ;; ACCETTAZIONE, D'EREDITA 
zioni contenute nel capitolato, di cul, aarà -Jecito a chiunque di .preadera | | _.col densficio, dl A 
zione nell'uficio del ricevitore del registro di Pinerolo, ova sono pure |! 14 sigiora. Emilia Barzio fu c 
ostensibili gli estratti della tabella C, non che i documenti relativi. *ll'Puòlo, moglie del' signor Girolamo 
Gli ineauti, avranno luogo! a' pubblica ‘gara coll'estitizione. della candela | Galante fu Herdardino,\domicilinta n° 
vergine, e sotto l'osservanza. dello leggi in proposito vigent ‘| Notino, col consenso dl questi, e ed 
Dalla Sotto-Prefettura di Pinerolo, 27, dicembre 1887, atto: passato. il. giorno d'oggi’ nella 
“i ancoliria dillo pretura 0) Quiet 


vi registrato lo testo giorno al N; 8 
von Li * cent. Vil comparsa però in 
‘persona. del sig. Varetti Luigi procu 
ratore speciale. delli. medasima per 
procura in brevetto. in data 29 di: 

icovuto Pavosio, 
settare l'alta QUlla 
Rova! Burzio. testè de- 
stà città ‘ab inlestato, 
0] benelizio d'inventario. 












MI segretario VIECOA... 11 


PRETURA D'AGLIE 


AVVISO D'ASTA 


per vendita di beni provenienti dall'asse ecclesiastico. 
TI Pretoro del Mandamento d'Aglià 


























TETTE RAZZI A RI 





Vista Ja deliberazione della Gommissiono Provinciale di sorveglin 
Ja vendita dei beni ecclesiastici in data $ dicembre corrente ‘con 





i, d gennaio 1868, 
Bussolino, cane 


ta 1a vendita (dallo! stabile infradeseritto, 
SERIO atviinto per: pabbice gara I 16 novembre p'pî è pet ischode sex 
greto il giino:96 stesso mose, a seguire sotto lè condizioni georali d'ap: 
{ito proposto della; Direzione. Demaniale, di Torino nel. suo capitolato 


lla, cAssn, del, nig.-Riceritore. deli egiatro) di Castellamonte 
incanti ©.lo spese relative: a 

to per duo ventesimi entro 10 giorni 
ito ventesimi in 1 rato eguali, corrispon 


Lo speso d'astà © lo tasse di trapasso, 














‘stato infruttuosamente’ 


LL PUBBLICO, 
orno 18 gennaio p, v., iti Agliè, net- 

lazio comunale; coll'ssistenza del 
jonto quale. rappresentante dell'Ani- 
indaco. Jocalo, (si pragederà: all'in- 











ira pubblica © col moîgo della ciudela a favore. dell'il- 
jor oersite, dello stallo infradescritto, ‘al prezso. d'asta infra- 


dello stabile 
UNICO 
Martino Can 





9; alla regione Boschi, 


la su] sitiare 57, in metppa al N. 301, scsione È, cocronti IN 
done Foto aiar, proveniente Na crea 0 liv prroclcre 
L. 700. 


‘CONDIZIONI PRINCIPALI DELLA VENDITA 


ti so non comproverà daver depositato 


‘decimo del 











di trascrizione, d'iscrizione a 
lell'aggiudicatario, compreso in esa 





quelle della stompa degli avvisi d'asta, 


‘all'ufficio di Pretura nella. ore d'ufficio, 


‘ovevesisto depositata; il relativo capitolato. 


DDIZIONA! 





‘secondi. incanti avranuio logo il 1° feb» 


Tl Pretore MOLFINO. 


Per_il vuuteelliere 


41 e 12 di mappa, seziono 42, coerenti a meriggio i beni già [del Capitolo | 5714: PRATO E 
Moiropalitano, levante farmacista oginoa ponte la vedova Fio, = 
notte la strada di Casale, con sorvità di pastaggio a favora del suddescritto | i E 

Jeotto terso: provenlento dali Cappellania. delle Vialtasione di ’Maria 88,/f 58 REINCANTO COMUNE NTO DI RNSO, 
eretto nella Chiesa Metropolitana di Torino, (è Pubbl) Gli stabili stili pubastati ad ii 





stanza, delli Gronda Gionnni, Aurea, 
‘Atigolo © Gitiseppe, © Grola Maria, 
mallte © fighi, di Cerrione, ed a pro: 
indicio di Zanotto, Giusonpe, di-Sa- 
fiesole sol prezzo da quelli otto 
al primo lotto di L. 200, al secondo 
di L'140, nl terzo di L, 95, al quarto 
di L: 35, al quinto di È. SI, al sesto 
di LL 930; al settimo di L 160, ed 
all'ottavo di L. 98, ventero ‘con 
Sentenza d'oggi di questo tribunale 
ij cioé: Il primo lotto per 
il ascondo; er L. 500,1 terzo 
per I. 100.a Gronda Giovanni,. il 
tuarto per L. 80 al sig. Gastaldetti 
Jolice, Jl quinto per L. 100,:1 sesto 
or L 400 a Gronda Giovanni sud- 
tto, Îl settimo per I. 700 A Za 
Sotto! Giuseppe, e ottavo per Lx 400 
‘i Gronda Gioranoi predetto; 

JI torminé per l'aumento dol sesto 
scado con tutto ii 13 p. x. gennaio 
1368. 

Gli stalili sulstati sono situnti in 
territorio di Saluxsola. 

Lotto. 1; Alla Tornzza, 
mappa al N. 889, di arò 

‘Lotto 9, Alle. Ri 
mappa al N. 4209, 

fotto 3. Al Roncazzo, campo. in 
mappa’ al N: 1497, di aro 4:97. 

otto 4: Stessa ‘regione Roncanzo, 
‘qamipo in mappa al N.1496, di ar 
36 n 

Lotto 5. Alla Scaja, bosco. celuo 
in mappa al N. 1059, di are 29,25. 

Lotto G. Stessa rogiono Scaîa, vi 
mappa al num. 1094, di are 
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nai 
















gu 
60,29. 
Îotto 7. Regione. Piane, 10, San 
Pietro, vigna, ora ilo aperto con orto, 
‘6 /casî in riparazione, in mappa al 
gium. 4341, 4218, di aro'96;_Ah. 
Lotto 8:' Alla Frascheia 0 Sesziola, 
bosco, ceduo în mappa ni nun. parte 
del 3281/9282, 9298, 3289, 3317, di 
‘are 296 È } 
Biella, Ji dicombro 1867 
Milanesi cano: 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl) 

‘All'udienza. cho snrà tenuta dal 
tribunale civile di Cuneo, nella solita 
sala Uollo ‘udienze! posta al primo 

ano dol palazo di giustizia pisa 
Vittdtio Emanuele! Il, sotto li 19 p- 
v. febbraio ore 11 del mattino, si 
rocederà sull'instanza di Giraudo 
Mari Francesca fu Giovanni moglie 

Niasco Andrea da cui trovasi né 
dl ‘abforizzata  residento a 
Ioccayione, ammessa al benoficio dei 
ovori cou' decreti 9 maggio 0 1° a- 
‘gasto_ 1969; all'incanto e successivo 
doliberamento doll atabili di cui venne 
‘autorizzata | la 
cente di 



























li curatore’ causidico Vi 
dilano residonto in Cunco, nou 
edito la, terza poiseditrice Gios- 
danengo Lucia vodova di Gionui 
‘Fancini residentà a Roccatione, \con- 
sistenti in cimpi è caseggio ito que- 
sto nel. concentrico del comune:di 
Roccavioue, dosciitti e cocrenziati 
nel rel do data: 80 
Qiccimbre. 1867, 

cancelleria dell ridetto tri 
pròsso, l'ufficio, del causi 
scritto, 

‘Tali stabili vengono esposti in. von 
edita ja duo Jotti, eioè= 4i lotto primo 
‘composto di due! piccole pezze campo 
per Li: 1727 ed il lotto; secondo com- 
poso dl casuginto.sulleito per 

ÙD: è sutto l'osservanza. delle 
‘comizioni di cui în detto bando, ve- 
male. 

Colla sentenza 16: ora scorso otto- 
bre con cui venne! nutorizzata la si 






















dind ai creditori insoritti. di’ depott- 

toro in quosta; cancelleria le loro di 

‘matide dl collocazione motivate ed i 

amenti iustificativi nol termine di 
lia notificanza dol bando, 

ci 1B67: 
w iinciato p. 0, 
“— rorino = Tip, G. Favale @ 0; 





















